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‘TORINO, 18 LUGLIO 1871 


ITALIA 


Le relazioni commerciali 
COLLA FRANCIA. 

Le idee protezioniste del Governo fran- 
ese e il bisogno di imporre nuove tasse 
per colmare il gran disavanzo del bilan- 
‘cio indussero il Ponyer-Quertier; stato 
sempre e per tradizione di fumiglia ope 
interessi della sua professione, acerrimo 
oppositore del libsro scambio, ad fmporre 
nuovi dazi di entrata sopra parecchie 
merci estere. Così egli avvisa ‘pigliare 
due rigogoli ad un fico, aprire nuove 
sorgenti di lucro alle finanze ed attuare 
le sue idee di politica commerciale va- 
gheggiato per tutta In sua vita da Iu 
e dal capo del potere esecutivo. Il ‘fatto, 
dirà s'egli nou abbia preso un granchi 
come credono i più discreti economisti. 
Ma questa nuova politica francese inte. 
ressa pure le alire nazioni che hanno 
molte relazioni commerciali coll: Fran: 
cia, interessa poi altamente l’Italia il cui 
commercio più esteso, come si sa, è ap: 
punto con quella nozione. 

Jl ministro di agricoltura e di com- 
morcio, giustamente preoccupato dell'in-. 
finenza che sul nostro paese debbono a- 
vere i nuovi provvedimenti finanziari! 
della Francia, ha mandato una circolare 
ai rappresentanti del commercio del Re 
gno, nella quale egli notifica di aver rac- 
‘comandato al cav. Nigra la più assidua 
Sigilanza sì nostri interessi. È somma- 
‘mente necessario, dic'egli, che si cono- 
‘scano non solo le deliberazioni ed i pro- 
positi ufficiali del Governo francese, mal 
altresi le manifestazioni della pubblica 
opinione e degl’istituti di commercio ed 
ogni altro indizio che valga ad illumi- 
nare il Governo intorno alle fasi del mo- 
‘wimento protezionista che svolgesi in 
Francia. 

Fino alla scadenza dell’attuale trattato 
di commercio fra l'Italia e la Francia 
non si potrebbe concepire aleun timore 
per quanto riflette la tariffa. convenzio- 
‘nale attnalmente vigente. Ma tale sicu- 
rezza non esiste per gli articoli non con- 
templati nell’anzidetta tariffa e pei quali 
1a Francia ha intera libertà di azione. 























Ripreudiamo (finalmente ! esclameranno i 
lettori) la pubblicazione del bal romanzo del- 





l'ilustre. Dickens Parigi e Londra, che le 
circostanza e l’agg'omerarsi degli avvenimeati 
politici ci otbligarono ad. interrompere per 
tanto tempo. 

Fu nostro pensiero un momento di riuun- 
ziare addirittura a dare la continuazione di 
‘questo bel lavoro pumerose lettere, di 
‘ibbonati e letorî ,, che ci chiedevano quando 
l'avremmo data, ci hanno persunso a non de: 
Arawlare, chi lebo la parte già pubblicata, del 
piacere di averne il seguito e la fine : d'al-| 
ronde abbiamo pensato. che questo romanzi 
essendo lu defnitiva il composto di vario scene 
Îe quali possono anche veggersi staccate, tra- 
ario a cui autore fa. passare gli nom 
Ìc cose della gran rivoluzione di Francia , 
anche da chi non abbia letto le parti prece- 
denti, può leggersi con diletto quello che an- 
‘cor rimane de pubtlicarsi, ed abbiamo perciò 
risoluto di stampare in totalità il romanzo. 

Ora che la politica non assorbe più tutto lo 

zio, che questo, mereò l'ampliamento del 
ornale, è diventato maggiore, potremo rego- 
firmente dare almeno quattro appendici di o- 
manzo per settimana, © compito il. presente, 
abbiamo în pronto racconti è novelle. da far 
seguire senza più interruzione. 
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(Continnaz., vedi supplireento al num. 
204 della Gazz. Piemontese del 22 otto» 
bce 1870) 


Libro terz 


LO SFURIAR DEL TEMPORALE 





Caniroro I. — AL segreto. 


Chi andasse d'Inghilterra a Parigi nel- 
‘autunno del 1792 doveva viaggiare al 





Importa ova conoscere quali dei detti 
articoli abbiano una certa rilevanza sull 
nostro piazze di asportazione affinchè la 
igilanza del Governo prssi più agov 
mente 0il eflicacemente esercitarsi. relati- 
vamento ai medesimi. 

Il sig. Castagnola quindi si rivolge 
alle Camere di commerci» ed arti del 
Regno affinchè gli mandino su codesto 
punto speciale degli articoli non com 
presi nella tariffa nozioni possibilmente 
esatte o sollecite. 

E questo è infatti un argomento meri- 
tevolissimo di considerazione, ma la co- 
noscenza di esso non basta persisciogliere 
nel modo più vantaggioso alla nazione In 
questione dolle nuove conven: 
merciali colla Francia, le quali quando 
che sia converrà stipulare, e che si do- 
vranno appunto modificare, grazie al 
nuovo sistema economico, che pare sia! 
per aver avere il sopravvento tra i nostri 
vicini. E così sarà utile esaminare pon 
deratamente quali prolotti meritino n 
preferenza degli altri che se ne agevoli 
l'importazione in Italia. 

Gli economisti che. badano esclusiva 
mente a promuovere la maggior produ 
zione e conseguentemente la maggiore 
consumazione , vale a dire il maggiore 
soddisfacimento dei bisogni che si pruo- 
vano nelle società civili, non durano 
molta fatica a dimostrare che la mas 
sima libertà , l'abolizione di tutti gl’in- 
cagli che ostano all'industria , l'atterra- 
mento di tutte le barriere doganali sa- 
rebbero il migliore dei sistemi possibili. 
Così ogni nazione non intenderebbe che 
alla confezione dei prodotti naturali al 
suo suolo e all'attitudine speciale della 
propria popolazione ed evidentemente la 
somma dei prodotti riuscirebbe Ja maf- 
sima possibile e quindi massimo il be- 
‘nessere delle singole nazioni e degli indi- 
vidui. Tatt'al più essi riconoscono che 
vogliasi progredire gradatamente in quella 
via, non passare subitamente dalle re- 
strizioni al libero scambio assoluto, per- 
chè grazie al sistema contrario si sono 
investiti dei capitali in certe industrie e 
contratte certe abitadini che non si po- 
trebbero jmprovvisamente mutare senza 
grave danno. 

Quanto poi alla definizione di ciò che 
sia bene essi naturalmente non escono 












































rilento e faticosamente. Lo avrebbero 
già abbastanza ritardato le cattive stra- 
de, le cattive carrozze, i cattivi cavalli, 
fosse ancora stato l'infelice e caduto re di 
Francia sul suo trono in tutto il suo 
‘splendore; ma i tempi mutati erano fecon-| 
di di altri ostacoli ancora, Ogni porta di 
(città, ogni barriera di villaggio aveva la 
‘propria banda di cittadini patrioti, con 
certi fucili che erano sempre pronti a far! 
fuoco, i quali arrestavano cli andava| 
e chi veniva, li sottoponevano a mille 
capricciosi interrogatori, ispezionavano 
l loro carte, cercavano il loro nome in 
liste particolari, li mandavauo indietro, 
‘© li mandavano avanti, o li tenevano in 
custodia, secondo che il loro beneplacito 
stimava questo o quello migliore per Ja 
Repubblica nascente, una e indivisibile, 
di libertà, fratellanza, eguaglianza — o 
morte. 

Carlo Darnay aveva percorso pachissi- 
me leghe del suo viaggio sul suolo fran- 
cese quando incominciò ad accorgersi non 
esservi per lui speranza, di ritorno per 
‘quelle strade se non fosse; stato dichiara- 
to buon patriota a Parigi. Ad ogni costo| 
doveva giungere alla fine del. viaggio. 
Non si chiudeva, dietro di Ini un solo vil 
laggio, una semplice barriera, senza cli'e- 
gli sentisse ch'era un'altra porta di ferro 
‘sprangata tra lui e l'Inghilterra. L'uni- 
yersale vigilanza lo irretiva così. bene 
che non avrebbe pensato la sua libertà 
più compiutamente perduta, fosse egli 
stato colto in una rete, o condotto al suo 
(destino dentro una gabbia. Quell’univer 
‘îale vigilanza non solo lo fermava sulla| 
‘strada maestra venti volte ogni tappa, 
[ma ritardava il suo procedere venti volte 
‘gl giorno, cavalcando dietro di lui 0 ai 
guantandolo. alle spalle, cavalcando in- 

















nanzi a lui e fermandolo anticipatamen 





dalla Toro sfera. e ri 





‘sogno: . 

Questa senola 
vato molte opposizi 
vennero necnsati i p 
‘soninò 








vero è che gli economisti studiano un 


vere di fare i legistatori, il cui nfîcio 





teriale, ma alla sicurezza e alla feli 
dei popo 








economico, potesse riputarsi 





permettero che si fori 





che in certi climi, con certi costumi 


zione di alcune derrate colla schiavi 


l’economico, per quanto si 





miseria. 


nanziarii e i politici. 





‘ancora lontana da Parigi. 








tino. 


Erano, un timido funzionario. locale 
le tro patrioti armati, con grossolani ber- 


retti rossi ed una pipa nella bocca, 


quali, senza cerimonie, sedetterosul letto. 
— Emigrato, disse il funzionario, debbo 


[mandarvi a Parigi con una scorta 





— Gittadino, non desidero nulla più del- 
l'andare a Parigi benchè facessi senza la 


[scorts 





— Silenzio, brontolò un berretto rosso, 
battendo le coltri col calcio del fucile, 


zitto! aristocratici 
— Gli è come 





stocratico e dovete avere una scorta, 
pagarla. 


— Non ho la scelta, disse Carlo Dar- 


luay. 


— Scelta! Uditelo! gridò il medesimo 
brontolante berretto rosso, come se non 
fosse nn favore d'essere protetto contro Ia 


lanterna! 
_ Gli 





corta classe di fenomeni sociali e non|Sta 
un'altra, intendono alla soluzione di al-|gerire, nonchè a togliere quei dazi, per: 
‘cune questioni epeciali e non si può pre- [chè non potremo noi fare una scelta giu- 
tendere da essi che guardino le questioni |1 
sotto tutti i loro Inti, il che hanno do-|teresse gen 


provvedere non solo alla prosperità ma- 


viste le complessioni dello diverse razze 
umane si promovesse meglio la produ-|nomica. Tuttelevarietà di viti provano 





che col lavoro spontaneo, e tuttavia nes-|cgli pare che non sap) 
‘sumo oserebbe ancora propugnare la schia- 

[vità dell’uomo, quell'orrore che le gene-/snmente la natura. La moda, l'abitudine 
razioni venture dureranno fatica a com- 
prendere che siasi tollerato si langa pezza. 
Perchè l'interesse morale è superiore al-|loro stessi 
questo rispet: 
tabile e scala a miglioramenti di più alta| pio, gl’interessi nazionali. E tuttavia non 
natura, come è l’istrazione e la dignità |è imbandita mensa dalle autor 
[mana clie si conciliano difficilmente colla | stato 0 dei Municipi, da cui non si ban- 


‘Tenendo quindi il massimo conto degli! 
interessi economici delle nazioni, dobbia- 
‘mo travagliarci di promuoverli per quanto! 
si può: ma non adoperando esclusiva- 
‘mente in favore di essi, cioè non dimen- 
ticando per essi gl'interessi morali, i fl-|niero. 


Napoleone primo voleva che i dazi do-|matematicamente 
‘ganali non fossero fiscali. Ed egli aveva 
torto marcio, perchè la sola qualità utile 
‘che hanno le dogane sono di fornire co- 


‘spicui introiti alle finanze, di costituire |dolo. Così 
ua tassa indiretta e di cui perciò si 


ite, cavalcando con lui e tenendolo d'oc- 
chio. Da molti giorni già viaggiava in 
Francia quando una sera andò a letto 
‘finito in una cittaduzza sulla strada, 


Ned avrebbe pur potuto arrivare tanto 
innanzi se non fosse stata la lettera del- 
l'afflitto Gabelle dal carcere dell'Abbadia! 
che mostrava ad ogni occasione, Le sue 
dificoltà colîn guardia di quel luogo e-|qe] 
rano state tali ch'egli capì il suo viaggio 
essere giunto ad una crisi. Quindi fu 
poco sorpreso nel vedersi. destato nel 
mezzo della notte nella modesta locanda 
ove aveva deciso di riposare sino al mat- 


ce il patriota, osser- 
vò il timido funzionario, siete un ari- 


engono come bene |sente meno jl peso dai contribuenti, i 
ciò che serve a soddisfare qualche bi-|qu: 





non badano sottilmente ai motivi 
che fanno rinearare i prodotti e credono 


ha solle- (che questi valgano quanto costano e non 
e per poso non]pare loro di essere taglieggiati quando 
dicatori del libero |pagano una merce alquanto più caramente 
o di materialisti, di uomini intenti| per quel motivo. L'abilità dei rettori 
solo alla ricchezza, poco solleciti del pa-|consiste nel non rendere meno prafina 
triotiamo e della morale, Ma queste accnse| quella tassa coll'esorbitanza del dazio, la 
(sono affitto destituite di fondamento. Il|qualo fa sì che sia meno accessibile ai 


a |consnmatori. Ma dal momento che gli 
eri non si acconsiano ad alleg- 








i 





sa tra lo diverse merci che nell’in- 


ile convenga meglio aggra- 
è|vare di un'imposta? 


Noi scorgiamo, a cagion d'esempio, che 








tà |la nostra contrada, în quasi tutte le sue 


provincie, è attissima alla coltivazione 


Saviamente osservò giù Pellegrino Rossi | lella vigna. Con ana fabbricazione mi 
che quantanque, considerato il solo Iato |‘glicrata, col consecra) 





a quella col 





va- 


le la li-|zione tutto il suolo vitifero, onde ora vo- 
bera fabbricazione delle armi, nissuno|zlionsi ricavare moltiplici frati henchè 


‘asscrirebbe, gli economisti non più degli [lo somma del prodotto sia per riuscire 
altri, che in tempo di guerra si dovesse|molto più scarsa e finalmente collo sta- 


sero armi ai ne- |tilire delle relazioni sicure e dare delle 
mici. E così potrebbe anche dimostrarsi 





rentigie ai consumatori della bontà 
del prodotto, noi potremuio vantaggiare 
immensamente la nostra condizione eco» 


e 


mirabilmente nel nostro paese, eppure 
mo tenero nel 
debito conto ciò che ci largisce genero» 





nno sì che ricorriamo sempre alla Fran- 
cia, e il pregiudizio è alimentato da co- 
che avrebbero a promnovere 
ogni modo, e primieramente coll'esem- 











Lì 0 dello 


discano i vini nazionali, o almeno quelli 
che si spacciano per tali. E ciò che di- 
ciamo dei vini lo diciamo parimenti di 
molti alti 
allo straniere 
nostre, chiediamo costantemente allo stra- 








I meccanici vi dinno delle. formole 


delle macchine, ma nella pratica si tiene 
conto dell’attrito e della resistenza del- 
l’aria, che alterano i movimenti del pen- 
gli economisti non erano 
‘quando pruovano che non vuolsi frapporre 


vano accanto al fuoco. Qui egli pagò un 
prezzo abbastanza elevato per la sua 
scorta, e parti con essa alle tre del matti- 
no; per le strade piene di fango. 

La scorta si componeva di due pa- 
trioti a cavallo in berretti rossi e coc- 
carde tricolori, che armati di fucili e 
di sciabole nazionali, cavalcavano ai lati 
prigioniero. Questi guidava il ca- 
vallo su cui era montato, se non che una 
funicella era attaccata alla sua bri- 
glia e s'avvinghiava dell'altro capo al 
pugno di uno dei patrioti. In simile 
disposizione essi 3’ avviarono, sotto una 
pioggia dirotta che diluviava sul loro 
viso, ad un pesante trotto di dragone 
Sul ciottolato ineguale della città, ‘e 
faori sulla strada fangosa. In simile 
disposizione attraversarono, senza muta» 
mento, se non di cavallo e di passo, le 
molte leghe fangose che li separavano 
dalla capitale. 

Viaggiavano di notte ,, sostando un'ora) 
‘o due dopo l'alba e riposandosi finchè 
il crepuscolo cadesse. La scorta era 
così miseramente vestita che si, attorti- 
gliava della paglia intorno alle gambe nude 
e se nemetteva sulle spalle per ripararsi 
dall'umidità. Eccetto il dispiacere di 
'essere così accompagnato e l'inquietudine 





i 





e 


patriota, osservò il timido funzionurio.|ni non erano un provvedimento a lui 


Alzatevi e vestitevi, emigrato, Darnay]particolare , 


ma una misura generale, 


ubbidi e fu condo:to al corpo di guar-|che quanto a lui ben lo avrebbero tratto 
dia, dove altri patrioti in grossolani ber-|d'ogni impaccio, la sua condotta autece- 


Rae Aa TA 





To 


prodotti che per mera servitù! «Il jox 
per noncuranza delle cose | compiutosi quest 


retti rossi fumavano, bevevano e dormi. | 





ostacoli all libero scambio dei prodotti 
tra le diverse nazioni; ma il legislatore, 
some abbiamo notato, deve pure tener 
conto di ciù che fa sì che le formule de- 
gli economisti ‘non diano nella pratica i 
risultamenti clie dà la teoria, 

Non sarà quindi male che se abbixmo 
a stringere un nuovo trattito commer- 
ciale colla Francia noi guardiamo tutti 
i lati della questione. Si è ammessa la 
proprietà delle opere dell'ingegno, quan- 
tanque in principio si potrebbe osservare 
che le idee non sono proprietà di alcuno. 
Nel fatto poi è una convenzione che 
giova cento volte più alla Francia ;che 
all''italia, per la semplicissima ragione 
ce il francese è cento volte più cono- 
soiuto in Italia che neu l'italiano, în 


Francia, è nel fatto una vera società 
ieonina. 

E finalmente noi potremmo anche va- 
lerci delle convenzioni commerciali per 
uno scopo politico. Nessuno a questi 
tempi così mutabili può affermare con si- 
curezza con chi sia più spediente che gli 
Italiani stringano forti legami d'alleanza. 
La sola cosa che si può affermare è che 
si abbia a promuovere per quanto si può 
Ia pace e l'amicizia con tutte le nazioni, 
e fortanatamente l’Italia lia meno motivi 
di far guerra che ogni altra nazione, 
come la più di tatte interesse a conser- 
vare la pace, Ma non siamo pienamente 
arbitri dei nostri destini , le alleanze 
più stabili sono quelle che si fondano 
sugl'interessi reciproci, e adopreremo per- 
tanto prudentemente procacciandoci delle 
guarentigie di amicizia cogli Stati ‘che 
hanno interessi materiali e morali comuni 
con noî. E questo sarà altresi il mezzo 
migliore per far sì che non ci diano noia 
coloro che per avventura fossero mossi 
da sentimenti meno amichevoli. 























Moltate , 16. — Scrirono al Pungolo di 
Milano: 





Je è commos 
ott 

« Verso mezzanotte una donna dava avviso 
‘ad un carabiniere che con un milite alliero 
i trovava sullo stradale che mette al così 
detto Archetfo, a quattro chilometri dalla no- 


per un grave misfatto 








esatte della potenza [stra città, di uu'aggressione che si stava com- 


‘mettendo in quella località. 

«1 due militari colla massima sollecitudine 
corrono sul luogo del misfatto, e sorprend'no 
tre malandriui armati di pistole e coltelli nel- 
l'atto che assalivano e spoglinvano un vetta 
Trale, Ne nacque nic lotta terribile , € il ca- 








abiuiere fu trucidato con tre colpi di pugnale. 





dente e le informazioni che avrebbe date 
|di ni 11 povero Gabetle. 

[tei ratio elica] 
Beauvais — ciò che fa sul far della 
sera, mentre le strade erano piene di 
gente — egli non si potè dissimulare che 
l'aspetto: delle cose era assai inquietan- 
te. Una folla minacciosa si accaloò 
per vederlo scendere da cavallo © al 
cune voci gridarono fort 
— Abbasso l’emigrato! 

Egli ristette dal lasciar la sella, anzi 
si sedette di nuovo come nel luogo più 
‘Sleuro e disse: 

— Emigrato! amici! E non mi vedete 
qui, in Francia, per atto di propria vo- 
lontà? 








| 





i un maledetto emigrato! — nrlò, 
un fabbro accostandosegli col. martello in 
mano, attraversogla folla — e sei un 
maledetto aristocratico ! 

Il mastro di posta s'intromise tra 
quell'uomo e la briglia del’ cavaliere 
(alla quale il fabbro tendeva la mano per 
afferrarla) e disse in modo conciliante: 

— Lascialo! lascialo! E'sarà giudicato 
a Parigi! 

— Giudicato 1 — ripetè il fabbro, 
brandendo il martello — e condannato 
come un traditore ! 

La folla urlò la sua approvazione, 


personale che {nasceva dallo stato cro-| | Darnay fermò il mastro di posta che 
nico d'ubbriachezza di uno dei patrioti, | voleva: condurre il cavallo nel cortile ‘(i1" 
il quale ne abusava per portare il suo|patriota ebbro sedeva contegnosamerite’’ 
fucile in un modo piuttosto inquietante, |sulla sua sella guardando in su colla! tu- 
Carlo Darnay non si lasciò seriamente |nicella intorno al suo pugno) e dist 
(commovere dal timore che quella specia-|appena potè far udire Ia sma voce! 

le vigilanza annunziasse qualche serio 
sempre come dice il buon]pericolo: si diceva che queste precauzio- |nat 





— Amici, v'ingannate, ‘o siete’ ini 
Non sono un traditore. Di 








— Egli mente! — gridò il ‘fabbro 
ferraio — è un traditore dopo il decreto. 
'La sua vita appartiene al ‘popolo! La 
‘sua maledetta, vita non gli appartiene! 














« L'allievo:carabiniere disarmato, vedento 
‘mettendosi però in misura di seguire le trce- 
DET si 

« Il carabiniere ucciso, SOAGEIoaiiimo g0ì- 
Gt fregia dla tie n'e te gui 
‘invennero addosso, scnpolari e medaglie sn 

Ma zica peso 
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ATTI UFFICIALI — 


setta ufficiale del 15 luglio reca: 
ta Gairegio decreto (n. 304) del 
naii tt cai sono determinati il numero, le 
Malo o ci o Set pet 
Set lo Corti di Assise, dei tribunali ci 
Ber icionali, del tribunale di commercio, dell 
Steture e delle preture urbane. nelle provin: 
Pretura Venezia e di Mantova aggregate a) 
Siegho Italia colla legge del 18 luglio 1897 
16841, ed il uumero dei funzionarit ai me 
dosimi addetti. 
Un regio decreto (1. 935) del © 
‘com cui è determiuato ii numero dei 
nari addetti alla Corte d'appello, ai tri: 
‘civili © correzionali, al tribunale di 
‘Comnercio, sile preture urbane delle provin 

e della Venezia e di Muntova aggregnte il 
Regno d'Italia colla legge 18 Iugiio 1887 , 
n. SB4i. ; 

8, Un regio decreto del 20 giugno 
con cui è approvato il regolamento per In co 
Struzione, manutenzione © sorveglianza, dell 
strade provinciali, commuali e consortili. di 








le due, una pattuglie 
giovinastri nascost 







































CRONACA CITTADINA 


Comitato anonimo. — In Torin: 
si è costituito un’ comitato. anonimo (perché 
‘anonimo?) affine’ di procurare la incoronazione 
‘del primo re d'Italia libera ed nuita. 

Che bisogno d'incoronarlo? Non l'hanno giù 
incoronato i plebisciti? 

Si ricevono sottoscrizioni ed adesioni all’uf: 
ficio di questo Comitato în via Soccorso, 20. 
0 colà deve indirizzarsi chi voglia spiegazioni 
è cerchi cause di scienza. 















Morti demtinciati all'uffizio dello stato cit 
l giorno 18 tuglio 1871 

Orosetti Caterina, d'anni 55, di Cormagno 
ta, cameriera — Croce. Giuseppa, id. 1 

Torino, sarta — Govono Domenico, i. 

suserno, fattoriuo — Rosso Marco, Îl 

7, di "Torino, orefico — Ghione Angelina, id 

20”, di Torino — pi 

2 di Torino , collomello în ritiro — Segre 

Salvatore, id. Stvigliano, agente di 

cambio di Age 

, serva — Ri 18, di To 






















Giusep 


‘esercente cantina — Più 7 


rate all'uffizio dello stato civil: 
giorne 17 luglio 1871 


Maschi 19, ferimine 10 — Totale 22. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 sul livello del mare. 


17 luglio:1871. 


Nascite di 

















tento 














minori di|3 





accise re oe e vc 


‘aelle finanze — Direzione. generale delle Ga 
elle — con circolare dei 17 maggio. Pel 
‘quale invio assai interessante porgonsi. di 
stinti ringraziamenti: 

2. Sulla circolare del Ministero di agricol: 
tura, industria e commercio, in data 16 mag. 
gio, ‘er la quale si fa conoscere il program: 
ina del congresso bacologiso convocato in U 
dine nol prossimo intanto. La Camera non 
Nuò a moto di applautire alle determinazione 

ugo per cui il 


istituire sì utili discussi 

8. Sulla circolare del 22 
M'nistero istesso anmunzia la parziale sun tra- 
‘slocazione a Roma. La Camera ne prende att. 
4. Sulla circolare del Ministero dei lavori 
pubblici — Direzione generale dei telegrafi 
del 1° di maggio, per cui si rendono mote 
le disposizioni adottate por l'attuazione della 
nova tariffa telegrnfica. Ln Camera ne presde 
atto per valersene nelle non rare 



























‘grano 
Tettini di Borsa. 
5. Sull'animuzio pervenutole dalla Direzione 
della dogana di ‘Torino, per lettera del 
giugno, "che siasi dal Ministero delle finanze 
anmessi Ja modificazione dal commercio de- 
Siderata alla bollarura doganale dei tessuti 
i ia pezza. La Camera sente vira soddi: 
‘fazione di che le sne istanze, cui diedero np- 
poggio parecchie altre Camere consorelle, al- 
Luo conseguito l'epportui : intento, 

6. Sul manifesto pubblicatosi il 3 correute 
dalla Camera di commercio di Modena, per 
6 a seconda della, determinazione adottata 

Tina cmgrega dei principali. comu 
quella città, sì chiede l'aminenza 

nti alla proposta di non più accet- 
igliotti fiusiariî che non sono di crea- 
mne di stabilimenti locali, Sulla cousidera- 
Ziono cho in ora cessò il bisogno dei biglietti 
fiducierii aviche nelle contrattazioni di 
valori, pei. quali ne furono cotato moltipli 
cate le emissioni, la Camera non può a meno | 
di vedere con scdilisfazione tutti i provvedi 
menti che tendono ad eliminare la circolazione 
della carta-moneta abusira. 





































- [dere in. considera 


‘nale della circolazione fidnoîaria de’ 








vonza. 
lalla petizione presentata dal 
fnbbricante di lime presso di questa città 
retta a che sia dimostrata al Governo n 
venienza di provvedere per la wo 
‘xiusto conguaglio tra il dazio di i 
delte lime e quello ju ora imposto 


ar 























‘a-ciò non continui il grave scap 
questa nazionale industria dalle. preso 
della nttnale tariffa daziaria da cui impo 








lacilo di L. 18 85 per quintale sulla 





'lizione, cioò le limo non sono gravate se 
‘della tassn di importazione di I. 9.25, le 
nera, convien appieno nel prenvriso della 
ciale ‘sua Commissione che opinò abbinsi 
siamo allo osservazioni 
precedentemente fn più occasioni rap 
tate al Governo, afftiché il Comitato d'inc 
ata industriale testé costituitosi. possa 




















‘epperò non solamente abbi 





nd appogi 


debba 
‘entrata in Italia intamente 
sttomenti ed utensili d'accinio venga. par 
cato a quello dal trattato di commercio 
dilito per l'entrata in Francia degli stess 
getti, cioè a L. 89 por quintale; ed ust 

















‘feconda fabbricazione, e specialmente. pe 
macchine e loro accessori. 





trebbesi ammettere la proposta dell 
Tencono se tendesse a conseguire la 
zione del dazio di importazione ‘dell’acci 
poiché .verrebbesi con simile. provredime: 












cazione dell'a e da 1 
‘sussistoro mediante adeguati dazi come cl 
des 





n favore della fabbricazione delle tim 
ricorso pervenuto dal. concessione 








chi progetto costituisse la seconda sezi 
della lea internazionale da 
ne assicura il prolungamento col e 





























frima cioé sull'acciaio, mentre 1a p 








ie gli inoltrati reclumi; 


il'ricorso della ditta. Teucono ma altresi si 
tere nella domanda che il dnzio di 


trattamento sia adottato pei ferri di prima e 






All'incontro poi crele la Camera mon | 





‘Sendurre alla rovina l'industria della fabbri- 
io, Ja quale Ja pur uopo di 


della ferrovia da Pinerolo a Torre Pellice, il 


o a Gape 
ping 





‘aloriin l'all'infuori dei suoî componenti ; che l'esito del 
lis non le pare veramente comprovata 3a |concorso sia Tatto di pubblica cognizione, e lo 





scritto premiato erto. nella prima rela» 
ione da presentarsi al Ministero sopra la 

ica e l'andamento del commercio e dello 
‘arti di questo distretto. 


È sciolta la adunanza, 








di 
“con 





Fenneno, segr. 
um nti———r_em mene 

Possiamo ritenere con ogni fonlamento cle 
al riaprirsî dello Camere saranno presentati il 
‘nuoro Codice penale e la riforma del sistema 
dei giurati, poiché ci consta clie_ vi attende 
(personaImento con onor. De 
Falco, ministro di grazia e ginatizia, (Opi- 
none). 

n 
Credesi che il ministro Correnti restituirà 
all’aschivio di Stato, diretto dal coramend. 
naini , le sale del Senato, 


È tomato a Firenze il signor Condmiotti,! 
ministro di Grecia. Egli trovavasi in congedo 
‘ad Atene, ma, in seguito alla controversia î- 
sorta a proposito delle miniere di Lourion, 
‘ebbe ordine dal suo Governo di restituirsi 
(senza indugio al suo pesto. Il sig. Conduriotti 
orto presto per Roma. 

Si erode che nel prossimo mese di agosto u- 
scirà por le slampe Ja importante. relazione 
(che potrà anche dirsi il resoconto. della ge- 
stione del R. Commissari:to in Roma. 


mesi 
ma- 








‘non 
Gi 








giù 


ie 





nre 






gli 
vi 
sta 
og 
nale 





re 


io, 








Ln Nazione credo di sapere che il provedi 
‘mento contro il sig. Lobbia sarà rimesso in 
‘corso, e che il dibattimento dinanzi alla. se- 
‘ziono degli appelli correzionali potrà essere 
‘appianato fra non molto. 


chie: 
ne. 

sario 
ione. 


Tori l'altro svolgevasi innanzi la Corte d'Ase 











































di Sa |a | Ga (7. Sulle relazione fatta secondo. il cou-|mento alla linea che tende. a Ma SG ironia 
Seriate: 740,0] +23,9|13,0] sofise19no d. ber. |sueto ‘ali sua Presidenza al Mizitero di[penn 10 condizioni politiche della E AIAIO I Niue sesistio i alimeingi ie 
o SER Tee, qa loa| oa | va | oa |agricoltura, indistria e commercio intorno alle | permettano, diretto a che. voglin VA OS LR O 
TI quadro degli introti della Regia cointe. | * Alezio oterazioni della pubblica. Condizione ©’ del mora concditete, insieme cigli alti corpi in | strazione dell'ordino monarchico e costitui 
ressata dei tabacchi nel mess di giuguo 1 740,7(4+-26,0/14,1| 55|15%18N d. |sor. |Saggio normale delle sete, e quindi sul mo-|teressiti, all'attnazione di siffatta intrapresa |nale e del reato d’offesa al Re e alla reale 
reca È seguenti risultati: st | fit spam it [1a 1 | tm, [ino dl mec astio di uso pie graolement uo 5 l'aegaaziono di n2| (amilo  gitati el loro detto este 
Aîcse di giuguo 1971 Li Si iiae do lNb d. li [he1/1870, In Gomera commenda’ Ta fatta [feto a favore del: promotori della. Società |omiEi te crtii tiata e rs 
uri 740A [4200] tig] s8 1590 (0E di fr, LIO Ja SA IT Ciel Po ei O Ve |P I qué ini st e cine ie 
rom | an. |p.|an| ap | sn | an |’ Giusta dl preaveiso della Commissione: di di insoraggiamento a proseguire le' pratiche | volo l'acenssto dol reato d'offsa. al Ro, ep- 
Arcana a 780,8|4-31,9| 10,9] 4B{i» 09'NE d. er. [ispeziono ulla Borsa, 1a Comera approva lo|per T però la Corte lo condannava a 15 gioni 
x conto |'en lon|en| eo. | en | op |sYi0<00 della eruzione prestata dal'fa Feto-| La Camera, memore del voto di incorag-|csrcere 0 a 1,000 tire di multa, 
Prodetti dal 1° gennato al AE a Rea Re rico Nicolini quenlo venme_ssritto sì vuol" | giumento già emesso Îl-9 novembre 1969 per 3 
rodotti dal 1° ESmmaio PI 11 osg1ase g7| 789,0[P91,0/19,7] 41019124 (NE a, (er. mediatori jn qualità di sensalt; | l'effettuazione del sunarrato progetto, accoglie | Il Siàele del 15, accennando agli enormi 
mo ‘ da(Font60s 49 pom | on |onfom|-on | ep | or ‘sig. Navorre Leonzio Borea al-|1a proposta della Commioiono sta IcaricAta | roppottit ehe Je Posse. lb cosorcne at 
doni SES nl] eg al4oso14,9) sitsrazive ‘a l'esame preseritto per dar prova di cupae:ti del preliminare esame della domanda del sig. |DuatiTi e 
e 780,314-03,5|14,6) sulto lor. |Alescrolzio‘ dello” funioni "di “agente. di (00 PT lizianre esamo dello Qomunga del SÌE- | nn riscossa della Francia, vn facendo, do- 
Te Temperatura esterna al j minima+91,2 | |eambio. tale appoggio alla formazione. della ferrovia [manda quali siano Je mienre dî precanzione 
o uord iu gradi centesimali  smassima + 52,0 | Sentito le. relazione verbalo di, apecile (tra Pinerolo e Tone Pelle, dolcute che ir 
roriucia rom 


ER RSA che sta por prendere Ia Francia, quindi s0g- 
equa caduta mili. 0,0. 








READ i Commissione, provvede poscia In Camera al |stretti limiti del proprio bilancio, non le per-| giunge : 
GO) te fi compimento degl’incombenti preparatorii alla |mettano di destinarvi un pecuniario sussidio. N n x 
IRR 846,184 76] aliuîma della notte del 18 + 91,5. mi i enti 1 tinarvi SENAI sappiamo € BECA 
td ATA Siptazione dell'ato d'acqdio del pazzo | a nno dei ignori menti viene eenteta | NU cltiamo che l'ignoranzo è stata n 
e o a dell'Istituto internazionale italiano, alla re-|jx offerta di un premio di Ly 100 di rendita | f"® 10 prime cause dei nostri disastri. Che ab- 





(Tempo medio di Roma). — 19 luglio 1871 
Nascere del Sol©, ore 4 51 — Passaggio 
6 | al meridiano, ore 1295 — Tramonto ore 7 53. 
Nascere della Luna 6 14 matt. 
Passaggio al meridinno, ore 1 54 sera. 


Tramonto, ore 9/24 sera, 
Giorno della Luna 2 


dazione di appisito capitolo eddizionale del 
sto bilancio ed ai mezzi di ottenere più presto 
ra disponibilità dei locali turti di quel- 


sul Debito Pubblico da attriluirsi all'autore 
del migliore. lavora statistico, sull'arte della 
lana nel territorio giurisbzionale di 
Camera, corredato di zio 
valgano! a dimostrare i progresei già fu 
quest’iudustria ed 


biamo noi fatto per generalizzare la jstru- 
zione, per ispanderla a torrexti fra le masse, 
per renderla obbligatoria, per guaritei dai pre- 
giudizi e dalle superstizioni con cui le corpo 
razioni religiose impediscono alle giovani ge- 
nerazioni, specialmente alle dome, di giungere 
alla conoscenza dei propri doveri? n 





Dal 1° gennaio al 51 mag- 
gio 1871 
me 1870 















casa dalla consrella Ca 
rescia di appoggio alla 
‘sun petizione indirizzata al Governo ed alla 
Camera dei deputati per conseguire che abbia 
‘al più presto forza esecutiva jl progetto di 





tti da 
‘mezzi che potrobbero es- 
serle di utilo incitamento ad ulteriore svi 





Avimento nel giugno 1871 L. 





a Iuppo. 
Totale generale per tutto il 















Pr in Camera porge i più vivi ringraziamenti 
Reguo (compreso Roma) i n legge giù presentato al Parlamento dal Alinistro|al benemerito "olMtore, ed accogliendo la ot: | Fr 01° avere dolorosamente constatato cle 
del 1° semestre 1871 L. 51,878,991 3b|  OAMtnA DI COMMERCIO ED ANTI DI 1oRINO (AÎE finanze d'accordo] con. quello di agricol: | forze com recai gi cietiala. rione sstenza, manda |l'attualo Assemblea nazionale, costituita già 
1a. 1870 n_51,118,957 19 Adunanza dell’8 luglio 1871, tura, industria e commercio sulla libertà delle | pubblicarsi il relativo programma che deve es- [da cinque mesî, lia fatto poco o nulla, con- 
Confermata l'approvazione del processo ver. | Balche, adottato il preaveiso di altra speciale [sere stabilito sulle seguenti condizioni: che il |chinde: 


Aumento nel 1° semestre del 


1871 760,084 37 


Le località în cui l'aumento è stato più 
sensibile sono: Alessandria, Cuneo, Lecce , 
Milano, Novara, Torino, Porto Maurizio. Ge- 
nova € Sassari. 





Negli occhi della folla s'accese un 
lampo, e un altro minuto avrebbe. forse 
precipitato quella torma irata sopra Dar. 
may, se îl mastro di posta non avesse 
introdotto il cavallo nel cortile; la scorta 
vi penetrò, e il maitro di posta chiuse 
e sprangò le doppie e vecchie porte. Il 
fabbro ferraio vi scaricò contro un gran 
colpo del sno martello, e la folla raggi, 
ma fu tutto. 

— A quale decreto alludeva il fabbro? | 
chiese Darnay al mastro di posta quando 
l'ebbe ringraziato. 

— Un decreto che ordina la_ vendi 
dei beni degli emigrati. 

— Quando fu pubblicato? 

— Il quattordici. 

— Il giorno che lasciai l'Inghilterra 

— Si dice che quello è solo il primo 
d'una fila, e che ve ne saranno altri — 
se già non vi sono — che metteranno 
al bando tutti gli emigrati e li condan- 
noranno a, morte, se rimpatriano. È quel 
che intendeva il ferraio quando disse 
che Ia vostra vita non vi apparteneva 
più. 

— Ma non sono ancora scritti quei 
decreti? 

— E che so io? replieò l’uomo strin- 














bale della seduta precedente, ed espressi rii- 
‘graziamenti pei doni testà pervenntile, la Ca- 
mera porta la sua attenzione sulle seguenti 
'comuuftazioni : 

1, Sulla statistica del commercio speciale di 
importazione ed esportazione dal 1° gennaio 
‘ tutto marzo 1871, trasmessa dal Ministero 














bertà, oppure cantando a squarciagola 


quella notte Beanvais_ dor 
caddero di nuovo nella solitudine e nel 
silenzio, galoppando nell'umido ambiente, 
freddo anzi tempo, fra campi esausti che 
non avevano dato raccolto quell'anno, e 
per sola diversione nel viaggio i ruderi 
nerastri di case incendiate, o l'appari- 
zione inaspettata di pattuglie patrioti 
(che che apparivano allo svolto della via 
le li fermavano rigorosamente. 
All’alba si trovarono innanzi alle mura 
di Parigi. La porta era chiusa e v'era 
a guardia una forte schiera d’armati. 
— Dove sono le carte di questo pri- 
gioniero ? chiese risolutamente un nomo 
d'apparenza autorevole che fa chiamato 
dalla sentinella. 
Colpito în modo sgradevole da quella 
brutta parola Carlo Darnay richiese l’ora- 
tore di osservare che egli era un libero 
viaggiatore, un cittadino francese, ac- 
‘compagnato da nina scorta, resa. neces- 
saria dallo stato poco sicuro del paese, 
è pagata da lui. 

Senza fare la menoma attenzione a sil 
fatte parole, il medesimo personaggio, 











(Commissione, la Camera fa plauso alla deli- 
berazione ce le venne annunziata, ma a 

cate di altri lavori parlamentari che sono in 
‘corso, massime per la interruzione che debbe 
arreentvi la traslazione a Roma della sede del 
Geverno e del Parlamento, non crede sia in 
‘ora il caso di instare per la pronta soluzione 
di una questione, della quale nello stato at- 








di solda 





, quelli più numerosi di questi; 


‘qualche inno alla libertà. Per fortuna|e che, se l'ingresso nella città fra i carri 
ed essi | dei villani che portavano civaie e per si- 


mili traffichi e trafficanti, era facile abba 
stanza, l'uscita era molto difficile, an 
che per i più infimi. Un crocchio di 
uomini e donne, senza menzionare ani 
mali e veicoli d'ogni deserizione, aspet 
tava per uscire; 


ia 
rie 
era tanto lontano, si sd 
più sul suolo per dormire o fumari 
mentre altri cianciavano 0 passeggiavano. 














donne. 
in quelle osservazioni, Darnay vide di 


‘comandò si aprisse la porta. Quindi egli 
rilasciò alla scorta, digiuna ed ubbria 
ca, una ricevuta del prigioniero, e co. 
mandò a costui di smontare, Carlo ubbidi 





‘stanco, 
‘senza entrare nella città. 





lavoro abbracci. tutta l'industria del Jani! 
nelle varie categorie in cui 

provincie di Torino e Novara; che debia 
Sere presentato prima del finire del mesi 
dicembre dì 

essore aggiudicato all'autore dello seritto 















esercitata: nelle 


uest'anno; che il premio debba 








« Frattanto, la Prussia agisce: lo sua prime. 
‘cura è di volgarizzar l'istruzione nelle provin- 
cie che ci lia rapite; essa si prepara ad una 
nuvva lotta come se una muova lotta fosse in 





‘e 








ma le formalità erano 
-|così lunghe che lasciavano filtrare molto 
jamente un per uno attraverso la bar- 
Taluni, vedendo che il loro turno 
iavano senza 


Il berretto rosso e la coccarda tricolore 
erano portati da tutti sì uomini chel 
Dopo che ebbe passato una mezz'ora 


nuovo comparire l’uomo autorevole che 


@ i due patrioti, prendendo seco il cavallo 
volsero briglia e galopparono via 


putato meritevole da una Giunta di tre dei 
pali industriali da essa Camera scelti 











; [al conduttore di Darnay, pigliando una 
striscia di carta da scrivervi sopra. — 
È questo l'emigrato Evremond ? 

— In persona. 

— Quanti anni hai, Evremond ? 
Trentasette. 

Ammogliato ? 

SÌ 

Dove ammogliato ? 

In Inghilterra. 

— Senza dubbio. Doy' è tua moglie, 
Evremond ? 

— In Inghilterra. 

— Senza dubbio. Tu sei consegnato 
‘al carcere della. Force. 

— Cielo! — selamò Darnay. — In no- 
me di qual legge e per quale delitto? 
— Abbiamo nuove leggi e nuovi de- 
litti, Evremond, da che tu sei fuori di 
patria — disse l'ufficiale con no sog- 
ghigno, seguitando a serivere.' 

— Vi supplico d’osservare che venni 
qui volontariamente, dietro quell’appello 
soritto da un cittadino. Sono venuto per 
discolpare lui e me.. Non domando altro 
‘se non la possibilità di far ciò senza 
indugio. Non è questo il mio diritto? 
— Gli emigrati non hanno diritti, 


i 


i 


i 


minente. Seguinmo almeno l'esempio che ci 
vien dato dal nestro nemico, n 


rato în quella Bastiglia che ora ha ces- 
sato di essere? 

— Sì — rispose Darnay, guardandolo 
con sorpresa. 
ino Defarge, bettoliere nel sob- 
borgo Sant'Antonio. Forse avrete udito 
parlare di me? 

— Sì. Mia moglie andò da voi per 
prendere suo padre. 

La parola moglie sembrò ricordare 
tetri pensieri al cittadino Defarge, che 
‘disse con subitanea impazienza : 

— In nomedi quella terribile femmina 
da poco nata, che sì chiama GhigIiot- 
tina, perchè mai siste venuto in Fra- 
neia? 











— L'avete udito un momento fa, Non 
credete sia questa la verità? 
— Una trista verità per voi — ri- 


battè Defarge, aggrottando le sopracci- 
glia, e guardando fiséo dinanzi. 

— Invero, mi sento come perduto. Tutto 
è così inaspettato qui, così mutati 
spaventevole, che non mi sento pi 
‘speranza. Volete rendermi un piccolo sox- 
vigio? 

— No— disse il cittadino Defarge, 
guardando sempre innanzi a sè. 











tornò a domandare: 

— Doye sono le carte di questo pri- 
gioniero ? 

ll patriota ubbriaco le teneva nel ber- 
tetto ele porse. 


gendosi nelle spalle. Usciti o no, gli è 
statt’uno. 

Darnay e i suoi guardiani sì getta. 
rono sopra poca paglia, e vi rimasero 
sin eltre la mezzanotte; poi si avviarono 


Darnay segui il suo conduttore in una 
camera del corpo di guardia olezzante di 
vino affatturato e di tabacco, nella quale 
certi soldati © patrioti, addormenti:ì 0 


Evremond — gli fu brutalmente risposto. 

L'ufficiale scrisse tutto quel che gli 
occorreva, poi rilesse quel che aveval 
scritto, lo coprì di sabbia e lo. porse al 


— Volete rispondere ad una sola inter- 
regazione ? 
— Forse, Secondo la sua natura. Dite, 
— In quel carcere dove sono ora ci 














di nuovo mentre la città dormiva: Fra 
le altre cose che davano a quel viaggio 
‘un'apparenza fantastica v'era soprattutto 
1a rarità del sonno. Dopo lungo e soli- 
tario cavalcare per le vie fangose, giun- 
gevano ad un crocchio di miseri tuguri, 
mon punto sepolti nell'oscurità, ma splen- 
denti di lumi e vi trovavano gli abitanti 
ballando tenendosi per mano in circolo 
intorno ad uno smilzo albero della li- 


L'autorevole personaggio, letta ch'ebbe 
la lettera di Gabelle, mostrò qualche sor- 
'bresa e gnardò Darnay con una serutatrice 
attenzione. 

Poi piantò lì scorta e scortato, ed 
(entrò nel corpo di guardia; mentre'i so- 
raggiunti aspettavano a cavallo fuori 
della porta, Carlo Darnay, guardandosi 
d'intorno, osservò che la porta era pre- 
‘sidiata do une mano mista di pateioti e 











desti, ebbri 0 no, 0 lì frammezzo în. la 
veglia ed il sonno, l’ubbriachezza e il 
senno, erano ritti o sdraiati. In simile 
incerta condizione si trovava la_ Iuce in 
quel luogo, poichè parte veniva, dalla 
lucerna ad olio della notte e parte dal 
giorno nascente. Alcuni registri erano 
aperti sopra uno serittoio ed un ufî 





cittadino Defarge, dicendo: 
— AI segreti 
1 cittadino Defarge accennò colla 
ta al prigioniero che doveva segui 
Darnay ubbidi, e una guardia di 
patrioti armati li accompagnò: 





dia ed entrati in Parigi: 








ciale d’aspetto imbronciato e cupo se. 
deva innanzi a loro. 
— Cittadino Defarge — disse l'ufficiale 





— Siete voi — disso Defarge con 


ciato così ingiustamente, avrò io libere 
‘comunicazioni col mondo esteriore ? 
car-] — Vedrete. 
irlo.] — Nondebbo esservi sepolto, condan- 
due |nnto, senza mezzo di difendermi ? 
— Vedrete, Ma che percib? Altri uo 





Quando furono usciti dal corpo dì guar- | mini furono prima di voi sepolti in car. 





ceri peggit 


vocef — Ma non per opera mia, cittadino 


sommessa — cho avete sposata la f-|Defarge. 


gliuo'a del dottor Manette, già incarce- 


(Continna). 
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Contanne prontuziate contro i falsificxtori 
0 spenditori di biglietti falsi della Banca na- 
zionale del regno d'Italia. 

Corte d'Assise di Firenze. — Così Giro: 
lamo, condannato alla casa di forza. per anni 
12 e mesi8,— Fortimballi Antonio, o Fortibacoi, 
‘condannato alla cosa di firza per anni 7 el 
Cesi 6, — Gontili Lnigi, condanuato alla ca: 
di forza per auni 9 e mesi 8. Carrai Violant», 
Sondanmi ta alla caso di forza per anni 8. 

Corto d'Assise di Brescia. — Condanna a 
10 anni di reclusione, dei nominati Apcstolo 























sono implicati rilevanti interessi italiani. 

A proposito di questa quistione, dice- 
‘vami un amico che ebbe occasione di di- 
scorrerne col marchese Migliorati quandò 
fa di passaggio a Roma (il Migliorati è 
nostro ambasciatore in Grecia, ed ora è 
in congedo in Italia).che la sola distanza 
© la poon conoscenza che si lia all'estero 
dello cose ollenicho potevano rendere 
tollerabile alla pubblica opinione uno 
«fregio così manifesto alla giustizia cd 











‘agitazione politica. Vi sono state abbondanti 
pioggio nell'interno e_ forti venti alle coste, 
[ma nessuna. nave sofferse danpi. n 

I giornali teleschi lanno il seguente. tele» 
gramma da Firenze in data del 15: 

« L'ambasciatore bavarese Donighes fu il 
primo che presentò le congratulazioni al Go-| 
verno italiano insediatosi a Roma, Il Guverno) 
italiomo ringraziò a mezzo del suo ambascia- 
tore a Monaco, 

















l'artiglieria, che le permetterà di portare dn 
1956 ® 1458 il numero de’ suoi cannoni, cioè 





sull’attitudine dell’epiecopato dimostra la 


2 cannoni e 8; per 1000 uomini. 
A talo proposito îl sig. do Beust prontnzi 


‘necessità che i limiti separanti la Chiesa 
j0| dallo Stato sieno osservati. Dice che bi: 


‘n discoreo assai rimarchevole. Fi ‘non vnol|SOENA che lo Stato respinga le ingerenze 
ritirare, disse, alcuna dello. assicurazioni pa-|C®Gionate dalla infallibilità negli affari di 
cifiche date da Ini stesso in un recente di-|Stato. 


scorso, © che furono accolte beni 
‘stampa estera © dni Governi. 

Ma In politica di pace inaugurata. dall'An- 
atrio, non conserverà il rispetto e la fiducia | tuglia 


o dalla 























CRONACA NERA. 


Ta scorsa noto due guardie dî P. &, pat- 





ido per vin dell'Ospedale, ritrovarono 


‘ei Governi esteri so non si riconcacs In lonità |! Gradini dell'ospizio di Maternità un neo: 
de lc Si icancacs la lnltà | nato morto, ravvolto in alcuni cencî e deposto 









Cortese e Carlo Rusa. all'equità, qual è quello che il Governo NOTIZIE COMPENDIATE, elle suo intenzioni, © sopratutto la form| ri [în nn piccolo cesto, Fu portato al vicino o- 
tene 9) igoie di Calleniselta; — Condanna [SL Atene llatto incamerando' quelle ml-|Par® che lo tato d'isuedio di Parigi serà | olazione di resplagere ogni. ingiusto attacco|spelale di 3. Giontal. 

ad anni 7 di carcero per spemtizione. dolosa [ti.ro. Vedre neeronua coprà fare | fnitivamento tolto prima delle elezioni mu|sbog«n'o tutte le forze dell'Inipero. — Ignoti ladri stanotte dalle 8 alle 8 112 
aloe niro. Vedremo so il Vent p nicipal, IL prefotto della Senna avrebbe insi.| Il signor Beust, dimostrò inoltro, che pure tentarono, di penetrare con scalplli in una 

di Ajello Liborio. alare siliiagalalritio nostro! UA seu > fast | ssicurendo volere il Governo seguire uno po-|[®82uzia di prestiti in via Giulio, ma sturbati 
Corte PAG di Conenza, — Cndanun q |VAIETO 1 Unon ditta mento: 0 inni mol sila opportunità, i quenta minna, |a gu no: | de alert noti della came fotone cavetti 


suni 5 di reclusione per espensione di fusi 
biglietti (el nomiunto, Folice Poron, 

La ferrovia Lyon-3Iliterranée 
d'oggi accetin tutte le spedizioni a piccola 
velcoità per le stazioni della sua rete e quelle 
transitanti alla stazione Cette, Lapéyrado € 
quello destinate alla Svizzera por mezzo i 
Ginevra. 

Gli altri qunti di transito somo tuttora 
sospesi 


CORRIERE DEL MATTINO 


























‘nia sta ficento una cura di bagni di 
mare, è vennto a Roma per due 0 tre 
rni il Ministro di Russia. Egli deve 
essere ripartito oggi stesso per Livorno. 

Gi scrivono da Firenze che Ja, Direzione 
delle gallorie, il Demanio ed il Municipio si 
‘sono posti interamento d'accordo per la defi- 
nitiva assegnazione degli oggetti d’arte clie 
sî trovavano nei locali ministeriali ceduti al 
comuno di Firenze ju cecasione del traxteri: 
mento della ci 











La Nuova Roma dice sapere che monsignor 





nè avrebbe durato molta fatica a convincere 
il capo del potere esecutivo, il. quale, parti 
giano scrupoloso della legalità, non ammette 
le misure eccezionali se non quando esse 
hanno un carattere di urgente necessità e si 
‘urezza pubblica. 

Il-tuca di Nemonrs, il conto di Parigi, 
‘duca d’Alencon ed il duca di Guisa si. sono 
imbarcati il 16 corrente a Calajs per l'Inghil 
terra. 

Il giorno prima partiva pure alla volta di 
Inghilterra il generale Fleury. 

TI primo corpo d’armata che occupava I 
rigi dopo la caduta della Comune, abbandoni 
la capitale per recarsi a Versailles. Fn chia- 



























litia di pace, ei non vuole diminuire per nulla 


a de 
l'importanza dell'esercito. 








Verso le 6 112 pom. di 


tere dall’incominciata operazione. a 
i giorinotto 





CAGENZIA STEFANI) 

Parigi, 17 luglio. 

Pouyer-Quertier dichiarò sabbato alli 
Commissione del bilancio che abbandon: 
il programma. finanziario soltanto pelli 
sote, mantenendo per gli altri tessili il 
diritto del 20 010 col drarack.. 











fu derubato del portafogli contenente L. 80 


DISPACUI ELETTRICI PRIVATI. aisi ite reene  ie 


— Ed un altro stanotte in istato d'ubbria- 
cliezza essendosi addormentato al stolo; presso 
l'ospetale dei pazzi, fa alleggerito del por 
la [tamonete contenente L. 18 e del cilindro d’ar- 
i | gento. 
le|— Altri agenti di P.S. stanotte rinvennero 
{rotto la, tettoia. dell mercato della frutta a 
Porta Palazzo, due cesti pieni di bottiglie di 
vivo, camicie, coiapa, ed un cappello dii pa- 
Che sîeno di provenienza furtiva? Finora 





Il Journal officiel conferina che l’esplo- [31 
sione avvenuta a Vincennes fu cagionate 





nou se ne sa nulla, 


3 — Teri in sezione Monviso due giovinotti ven- 
da imprudenza. Si ebbero tre morti, tre|nero a paroli 





fra di loro, ma non essendo ar- 








Ci scrivono : DOO Franchi verno dalla Corte papale. richiamate | mato a surrogarlo il 5° corpo, comaudato dal feriti gravemente e 25 leggermente. rivati a convincersi colla ragione incomincia- 
a Roma, 16 taglio. la Costantinopoli ‘generale. Clinchant. 5 Monaco, 16 luglio,  |Ftn9,3 \snciarsi dei sussi e rimanevano en- 
Ho notizie sicuro sulla saluto del Papa; | ‘pate che lo smacco da lui subito presso la | L'Assemblea nazionale continua senza no- n trambi feriti leggermente, Le guardie di P.S. 


datemi da persona che ha attinenzo col 
Vaticano. È la solita indisposizione che 
travaglia il Papa da più anni, e chio ebbe 
in questi giorni intermittenti vicende con 
qualche deliguio. Ieri però le ‘condizioni 
erano molto migliori, e già fin da ieri 
mattino si erano spedite aloune risposte 
aflermative a domande particolari di u- 
dienze. Forso il caldo eccessivo svilup- 
patosi nei giorni scorsi è cagione della 
sopravvenuta indisposizione. 

Poichè mi trovo a parlare di clima, 
debbo aggiungere cho malgrado il caldo, 
 fors'anco in dipendenza della assoluta 
siccità, continuano ad essere ottime lo 
condizioni sanitarie di Roma, Staremo a 
vedere, se, come è da augurare, non ac- 
cadrà poggio, venute le pioggie. 

‘Altro indugio nel trasferimento ufficiale 
della capitale. Dopo molto esitare ura il 
sì ed il no, il Lanza dovette rinunziare, 
con non lieve rinorescimento, a far venire 
fin d'ora a Roma la Direzione di pubblica 
sicurezza, che è una divisione sola del 
suo Ministero. E siccome i locali pronti 
a S. Silvestro sarebbero stati sufficienti 
per questa sola divisione, così è da con- 
chiudersi che la sede di S. Silvestro è 
del tutto abbandonata dal Ministero del- 
l'interno. 

La notizia dell’indugio già buccinnvasi 
da parecchi giorni. Però oggi soltanto ne 
giunse comunicazione ufficiale al ministro 
Gadda, il quale, come sapete, ha con- 
servato delle funzioni di commissario, 
quelle concernenti il trasferimento della 
capitale. 

È giunto a Romail signor Conduriottis 
ministro di Grecia, e vi si deve tratte- 
nere qualche giorno. La sua venuta si 
connetterebbe davvero con quella intrica- 
tissima questione delle miniere argenti- 
fere del Laurion, presso Atene, di cu 
si ccenparono i giornali e nella quale 
































Corte ottomana abbia decisa la Curia pontifi 
cia a questo richiamo. 





Il sindaco di Roma ha pubblicato un mani- 
festo, col quale promette un premio n tutti 
quei proprietari di caso dirute, fienili e nrec 
nude che sollecitamente le rendessero nmove € 

i, ovvero le cedessero al mn- 
nicipio che ne intraprenderebloe l'edific 
per conto proprio. 














8, DI. il Re ha concesso grazia al soldato 
nella 5* compagnia di disciplina Carano Giu- 
seppe, condannato a morte dal tribunale 
ture residente in Verona per delitto d'i 
bordiriazione con vie di fatto, commutaudogli 
la pena capitalo in quella della reclusione mi-| 
litaro per anni venti. (Italia militare). 

Leggiamo nel Commercio di Genova: 

« Col mezzo del pacchetto del Pacifico ab- 
binmo ricevuto lettere di Montevideo 4 giugno, 
‘e da esse appreudiamo che dispacci di Buenos 
‘Ayres recavano come ristabilito in salute il 
signor Ettore Varela, presidente della Com: 
missione popolare. 

« I decessi di febbre gialla il primo giugno 
erano 2. 

«A Montevideo si parlava di aprire il porto 
per le provenienze di Buenos-Ayres; quello di 
8. Nicola venne giù aperto, 

« Aggio dell'oro 14 118, n 

Nei giornali inglesi troviamo i seguenti di- 
‘spacci 

«Buenos-Ayres, 17 giugno, — L'epidemia è 
‘scomparsa afintto e gli affari conseguentemente 
‘vanno riprendendo attività, Importanti lavori 
‘di risanamento della città saranno fra breve 
intrapresì, il cui costo ascenerà a due milioni 
di lire sterline. n 

« Montevideo ; 17 giugno. — Alcune delle 
condizioni di pace con i dlancos sono tuttavia 
‘ancora da stabilirsi. Il generale Mitre non è 
venuto a Montevideo. n 

« Valparaiso, 5 giugno. — Il congresso si 
è aperto il 1° dî questo mese, L'ovvicinarsi 




















dell'elezione del. presidente ha prodotto della 








tevoli incidenti ln verificazione dei poteri dei 
ati nuovi membri, e In discussione delle 
legge provinciale. 

Le dificoltà che incontrano i trasporti dello 
mercanzie e de’ viaggiatori sulle ferrovie die- 
dero Inogo, in una delle ultime sedute, a lnn- 
ghe ed interessanti spiegazioni per parte del 
ministro dei lavori pubblici, 





le le Compagnie dai rimproveri che loro: ven- 
gono diretti, Queste dificoltà. sono prodotte 
sia dalla penuria dei mezzi di trasporto (14 
ila vagoni furono distratti dalla guerra), sia 
dai trasporti che le ferrovie, e specialmente 
‘quella dell'Est, debbono tuttora effettuare per 
il rimpatrio dei prigionieri provenienti d’Alo- 
‘magna, o per ricondurre verso questo paese 1 
materiale militare dei corpi d'occupazione. 

Il Governo francese trovasi molto imbaraz- 
‘zato per il grande numero di prigionieri futti 
nella insurrezione commilista di Parigi, El 

questo proposito già si. fanno circolare voci 
‘dî amuistia, come unico mezzo per far cessare 
ogni guaio. 

Nell'Alsazia e nella Lorena si è formata 
wma Lega di liberazione. Il suo titolo ne in- 
dica lo scopo. Essa ha pubblicato una circo. 
lare, onde invitare i Francesi a dar impiego 
‘ai giovani che fuggiranno dallo provinoie con- 
'quistate per sottrarsi alla cescrizione tedesca. 

Notizie particolari di Versailles. parlano di 
‘tn secondo attacco di sonnolenza che avrebbe 
‘avuto il sig. Thiers. Il precedente avrebbe 
avuto una certa durata rendendo necessario 
l'uso di senapismi per combattere quella di- 
‘sposizione al torpore. Benchè non si debba 
averne inquietudine, l’esistenza di Thiera sem- 
bra così necessaria alla Francin ed alla re- 
pubblica, che tali accidenti non tralasciano di 
preoccupare gli animi. 

I giornali officiosi di Berlino continuano sn 

















tutti i tuoni a cantar le lodi del cancelliere 
austriaco De Beust; © quelli di Vienna non 
cossano di coustatare che la più perftta armo. | 
nis regna tra quei due Govemi. 

L'Austria intanto va facendo muori prepa- 
rativi di guerra. La Camera delle delegazioni 





ha testà votato un credito per l'aumento del: 


resi effettuossi secondo il programma, 
alla presenza della popolazione: entusia- 
‘mata. Dopo la rivista il Principe ere: 
ditario di Prussia consegnò parecchie 
decorazioni; quindi ebbe luogo un ban: 





L'ingresso solenne delle troppe bava-|perenroro benC di conderii al iresco. 
— Gli arrestati furono 17 fra cui 10 donne. 





FATTI DIVERSI 


Il sig. de Larey ha giustificato il Govoran| 


otto militare. Il teatro era illuminato, 





illuminata. 

Bombay, 16 luglio. 
arrivato iersera il piroscafo italian 
India proveniento dai porti d'Italia. 

Firenze, 18 Uuglio. 

Elezioni — Collegio d'Aragona: Il duc 

di Cesarò ebbe voti 249, Cognata 61 
Eletto Cesarò. 





Vienna, 18 luglio. 


‘commissari serbi. 
Dresda, 18 luglio. 


ditario di Sassonia maresciallo russo. 
in pochi giorni 34 vittime. A Vilna 


lattia venne da Wirballen, 
Parigi, 17 luglio. 


non è ancora terminato in causa di di 
ficoltà materiali relative alle tratte. 
‘Prussiani sgombreranno l'Euro, la Sommi 
e la Senna Inferiore. 


altri dipartiment 





civescovo di Parigi. 
Berlino, 17. luglio. 





Un articolo della Gazzetta del Nord 


‘ove ripetute ovazioni ebbero il Ro ed il|scrive l’Tadgpendance Belge del 12, quali 
| Principe. Tutta la città fa brillantement 


È scoppiato il cholera asiatico e. fece! 


Il pagamento del primo mezzo miliardo 


Appena questo pagamento sarà termi- 
nato, credesi che il Governo prenderà al-|chi. 
cune misure per pagare il miliardo suc-| Pe 
cessivo onde affrettare lo sgombro degli |sctittori poco noti, 60 franchi. 


Confermasi che monsignor Guibert, ar- 
civescovo di Tours, è stato nominato ar- 


:| X membri della Comune. — Ecco, 





e \rano le professioni ed i mestieri che eseroit 
vano î 69 membri della Comune di Parigi 
prima di essere saliti al potere : 
o|  Podici di essi facevano i giornalisti, 4 gli 
istitutori primari, 4 gli avvocati, 3 i molici, 
2 i farmacisti,-5 i pittori, 2 gli architetti, 2 
gl'ingegueri, 6 gi'impiegati commerciali od 
trativi, 1 lo scultore, 2 i negozianti 
-|al dettaglio, 1 il lavorante iu bigiotteria , 1 
il cesellatore, 1 il tipografo, 9 i rilegatori di 
libri, 2 i tintori, 6 i calzolai, 1 il cappellaio, 





a 





La conferenza per le ferrovie Austro-|5/i meccanici, 1 il'calderaio, 1 il panieraio , 
Turche venne aperta. Assistevano Beust,|1 il falegname, 1 il cassiere ed 1 il profu- 
i ministri , l'ambasciatore turco e due|miere. 


So a tutti quelli che precedono aggiungiamo 
tre proprietari e nove individui le cui profes- 


Lo Czar ha nominato Îl Principe ere- [sioni sono un mistero per tutti, avremo l'e- 


lenco completo dei’ 69 membri della nefasta 
Comune di Parigi. 


ill I giornali comunalisti. — Ecco, 





cholera inflerisce da 4 settimane: la ma-|*'i%® 12 Lilert del 18, il prezzo cho gli a- 


‘matori pagano attualmente le collezioni dei 
principali giornali della Comune: 

Il Pre Duchéne, collezione completo, tranno 
l’ultimo ammero, 100 franchi. Con l’altimo nu- 
‘mero, 150 fianchi. 

Il Journal Officiel, tranne gli ultimi tro 
a numerî, 150 franchi. Con î tre ultimi vumeri, 

[400 fra 

Il Cri du Peuple, di Giulio Vall6a, 75 fran 








I 








libre, giornale a cui collabcrarono 


Il Vengcur, giornale di Felice Psat, 50 
franchi. 

Il prezzo degli altri giornali comunaliati 
varia da' 50 ai 25 franchi. 





Comino Grosnerz gerente 





















































be + }i enti contenere. centinaia di migtiaia di Cambio eu Parigi 106.12. [di ripresa è venuto a violentare In pos-|Borsa di Milano — 17 luglio. Vienna, 15 17 
Notizie Commerciali [txnchi, per noi converiamo che una Prestito nazio CO IG (osa na SARAI |ioiuaro "no — 25160 
crisi finanziaria fra qualche mose aa fra| Obbligazioni Tabacchi 450 50 |perto. Rendita Italiana progta 60:20. |Lombarde mao me 
| te dose più proven Azioni Tabacchi 70 50 | E cia pure purchè la buona intenzione] “n n° fine corr. 80.25. |Austrische SAS 
Mercato di Torino de/18 luglio. 'Binoa; Nasfoaale, 2788 — |presiaia all'operato doi promotori della | Prestito Nazionale #5 70. [Banca Nu = nel 
orogi,— Stmane i leo sl è ps @R8 00. ripreso, e che questa venga presa sul s&.| Azioni della Basca Nazionale 2500 — [Napoleoni d'oro osi 954 
ato da cent, 9 a L.1, 0 la paglia da| tosto 0 tardi recherumo una grande. ri IM — |rio dagli operatori degli altri mercati] ‘» Ferrovie Meridionali 988 — |Cambio di Londra 12350 12355 
centesimi 50 a 55 per miri, daziocom-|.trettezza di rircolnzione. 5 4 ‘moderati, ma più sicuri » Regla Tabacchi 702 — |Rendita austriaca —6890 60— 
preso. Di qui ne verranno aumenti nel saggio| Obbligazioni Ecclesiastiche 85? | L'odiema vostra Borsa aprì stamane| Banca Lombarda sla Berlino, 15 17 
ii sott0 1 sco sco pri Sa clin dpr è Spa | Gi dre Mera 18 | Asini °° gna 
tate di \iloli massime stranieri; e ne|—, = > [realizzazioni di benefizi la fermezza non{ » Beni ali — |Fon % 
° BIVISTA FINANZIARIA. |" i crisi che noi temiamo, | Camera di Commercio ed Arti [si «ment punto, Ales Eeaalazioe e [Mobil Ssae Bale 
I Corriere Mercantile nella settimana | “Pony {l ripetiamo, Torino mostrasi (Bollettino. Ufficiale) Si praticarono i corsi seguenti: Regia Tabucchi 4 i 
lO scorsa tia paci de. pepe mal disposto a eta nell |/_| BORSA DI TORINO Rendita finemese 60 75 a 60 70, se | EEE II, 
È coli iucuì si discorre delle miracolose| ooulazione, ed il vistoso numento dei| 18 luglio 1871 — Fondi pubblici. Prestito naz. 86 10 a N n 
| speculazione, edi to dei| 18 1ug pubblici. 0 a 6 25. Gabi copra Franci 105 — 
Ù Sotoscoizioni ot pecitimente ali | pitti che si accuunulano nelle Banche | Cousolidato 5 p. 010. C. del m, in c,| Ecelesiatico 5 90 a 82 70. neo, SUL SO 
È iano e Gewova per le atiuni di mori {di deposito dimostra che fortunatamente | _60 80 50 55 85 #5 70 (60 62 119)|| Banca nazionale 2810 a 260. n Francoforte a tre mesi 22211? | Ta più bi SUABOLI, 
O aiuti bancari cupi scr 0-| reale da hci più ln pranza che Pav-|_69/50 66.70 65 70 (60 63) in li. || Btco Sconto 15 a 185 80 * Vice a tre mesi © SII — [per Napoll, per tolta e potente 
Breton slo i Ventatezza 60 10/10 pel 31 agosto. una 1 pezzi d'oro da 20 fr. 20/07. |tell'Alta Itatle: faventi 'etpo È Bolo 
ÎO "0 anca incita qc il giurate. 6 lsigne Trono ceto le saiipaioni | pregio o e 80 89 1. GO Meri 180 8 165 SLI, ia Bologna a Napoli, treni 


novess) si rivolgeranno alle operazioni 

compiute dagli altri istituti on 
istenti , ed allora non potra 

| dare quei lauti dividendi clie sono ue-| 
cessari. per mantenere il: premio {cut 


Ore 3 pom. — La Rendita chiuse io- 
torno a 6030 fine corrente. 
1 20 franchi 20 97 a 20 06, 


ROIO 


inni valori si Guno in rigione dell1|LIeeto Nar, 1886, ©. del m. incon. 
per 010 all'anno? È P. 86 55 60 60. 

In Francia nel momento attuale il de-| Debiti speciali. 
Inuro non € scarso, perché il versamento |Hombro Anglo-Sardo. ©. del m. in c. 
(del 12.112 per 010 sullimprestito si trovò| 75 7 





ObbI. Cavour 370 a 388, 
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del ventricolo e della intestina; così vengono per qui 
il vomito, In nausea, la inappetenza, In flitulesza, li 
cili digestioni, la ittorizia e la lienteri 
Risultati meravigliosi si ottengo 
otiuarie, © quindi nei catarri della. vescica, 
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clorosi, la cloro-anemia cou lassatezza dell'organismo ed îu- 
sufficiente quantità dei globuli rossi del sangue, 
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maio 0 0 Pino presso fil itno: Francesco Tariceo : È 
SS cugolo Vie! Hama (o Nesti) o Psteno Cavi ee 
: di compagna SUN $ Canio e pr 
Alloggio Sh mergto |st sisieri Comtanzo padre e figlio, angolo vie È 
Cinque camere ben miobig] 3 È 
coniglio e vista ponora 
DifigvrL iv dal proprietario 
nigi Ferrero, prewo Sti 
HEI cda sorio del notslo 
Ghilia, Piazza San Carlo, p 
azzo Natta, HI 
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XULLI, PIZZI E BIANCHERIE 








Îl corroboranto per i fonciuli deboli, e por le persono di ogni 
tà, formano Vaghi mio. e soliezza di comi. È | 
Economiza. 0 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
| 79,000 GUARIGIONE RIBELLI A TUTTE LE XEDICINE i 
ARE La soztola del peso di 114 chilogr. L, 2 503 112 chibigr. 

L. & $0: 1 chiloge. L ogr. 6 1}2.L. 19 803 6 chilo 

SI notifica al pubblico cho nol giorno £ dol prosslmo mese [IT Sag 12 eulvrr. ti Ga et * IR LAI 805 6 cllogi 
di ecvsto; allo/ere.8) pomeridiano, [11M presadora Ja Torio) | 

nell'ifcio ed avanti Il Dirottore dell'Arsenal di Costra: 

bbc Da Borgo Dora, n eeguoito appatto LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
LOTTO UNICO — Provvista ci cubi 59,61 Tri (Brevettata da S, M. In Regina d'Inghilterra), dà l'appetito, | 
e IO Ta i atei cal ac cestino cou buon sosmo, forza dei nergi, det polmoni del 


della. Ditta 














E Metano sco » Squisito, antritivo tre volto 
Villa Cardinale siti; ANTONIO CAUVIN E COMP. to vo ipa e Divine de Ri O i e fe to i de 
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L'incanto, ia un solo lotto, per | 
la vendita della suddetta casa, ove 
‘si esercita la accenmata fabbrica- 
zione con forni alla Rollands, ha | 
Juogo in Torino nella sala delle 
adunanze della prima di dette) 


orvoso unico Sciroppo Larose 
qiscorsod'aramsio mare (tuale 
l'azione regolarizanto to fune 
| zi deo Stamaco, 0° dei inte 
tini d apprezzata universalmente); 
di tm stima pereolo dc 
| idonto quasini negli adito per 
î afezoni da 

Sl denti respirato 
"rosi ta ge 





fatto il deposito di cui sopra, 
iedosimo, 


Le spese d'asta, di hallo, di registro, di copîe ed altre relative sono 
‘a carico del deliberatario. 


Dato in Torino, add 14 luglio 1871 
DER DETTA DIRE! 





© presentata la Ficevuta del |emanaia® de queto ‘teltatate. Ti 
data 19 maggio ultizo sbraoi ore 
dante autoriziazione di subanta degli 
sinti to esca deren iniaoio 
dimo signor. president’ del iodio 
tribunale con suo decreto, im data 
10 piano ultimo! torso: fica per 





SOTTOSCRIZIONE 
ai Cartoni Originari Annuali Giapponesi 


Aaticipazione L. 5, il saldo alla consegna 
presso la lita Giuseppe DELL'ORO di GIOSU, 
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Società nel giomo 29 Iuglio Milano, via Cosani, 18. detti sentenza, l'udienza che dallo |B vos delta grasidanaa; 0 nei fare 
prrento ano, all pro anime: |$$ In Torino presto sigg. Vincenzo TESA © ©. _ 28713} |201 Rolando Michele. _ [ico filante mel tata ‘le |f| lp o gio 
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Merasteaoa ni x Gli stabili. da incantacsi consi-|ff{, "atbrica_ e Spedizioni 

te ia congrega. generale dalle Has 
seni LIQUIDAZIONE GITTAD TORINO ne 
segreteria delle medesime, e nello pen cessazione di commercio " a 





SA terri di oa incanto 
ta delle comdizioni inserte nel 





‘studio del notaio sottoscritto, 
caricato della vendita, (via. Ross 








Di oggetti di cancelleria, fantasia e religion 
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ni, num. 4.) [negozio L, Lmerofx successore FESTA, via Accado. TE ‘bando venale in data 9 luglio 1871, 
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Pietra granitica delle cave della Balma, 
d’Alzo e di Montorfano per ruotale, osi farà Ing) 
al deliberawent, a favore di quel concorrente, il tui partito sarà 
riputato migliure sotto il rapporto delle qualità del granito e del 
maggi.r ribasso di ua tanto per cento sui relativi prezzi stabiliti 
per cadun metro cubo, in lire 88 per il granito delle cave della 
Balma poste sui territori di San Paolo: e Quittengo (escluse quelle 





tempio; uarisce le Inti 
(urti © geloni mi pid 
idtre di color vende, 


da Genova, tre belli appartamenti 
mobigliati a nuovo, ognuno com- 
posto di diverso camere do letto, 
Saloue,cncina, sala: da ‘pranzo; 

si all'inglese e giardino, po- 
sizione magnifica a $ minuti dalla 
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che continuerà per tatto luglio a tàusr aperti i registri 3 
per commissioni di eartoni del Ginppone pel 1872. $$ 
Diriger 
i fratelli CERTAN. 
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|per vendita di Veni stabili siti 
in Montancra e fini. 

(@* Pubbl.) 
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pitute con. ossisali. di mame ‘che 
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ose, Schiedt £0 centesimi. 
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‘dizioni nel bando traccinte, 
luglio 1571 


legno, ferro, conloles, un piano- invia Ginnastica, N. 10, Tori 
forte verticale , oggetti in rame 
e lingerie, ed altri erticoli rela-| 


tivi, dl tutto a pronti contanti. 
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Oggero Spirito —|O. La Casa inglese W. SANDERS ci offre un Cosmelico Chi- Y| Stante Il ribasso del ventestmo fattosi al'rrezzo eni veniva [2510 SUBASTA ero: o 
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cito, peri primi 16 anni in qualità 

‘musicante © come vice-capo di 
iusica negli ultimi 19 auni di 
seirizio, dal quale cessa or ora 
medianta sgiubilazione, desidera 
‘fexarg un posto di capo-munica 
presso qualche, Comune od Ente 
‘morale costituito, ove egli occu- 
Perebbéei ‘anche qual, maestro 
piatio-forto. 


‘Dirigensi dal eignor OLIVINI 


@ di subito il colore desiderato (effetti garantiti), d'odore pin- Q| 
gevaliscino, e si può usare anche în viaggio, gni astuccio Q 
dovrà portare l’arma inglese. Prezzo L. @, 9, 10. 


Ò Pirigersi al sis. Appino , preftmiere, via Barlaroux , Y 
num. 16, Torino. to 
coso ccc000000. 
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jussto meraviglioso liquore guarisce proutamente le febbri, anche! 
È fe 


defluitivo ed avrà Iuogo qualanque sia il numero degli ac- 
[correnti : 
Provvista di legua forte da ardero per l'livernata 1871-72: 
Alla Regia Università degli Studi in Torino, mir. 23,000 
All’Orto Botanico presso Il Castello del Valentino» 7,000 


fu base al prezzo ridotto di cent. 87 112 per ogni miria-|c 
gramma, 
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lore Luo pomeridiane del giorno #0 
ite mosè per Mn verilieazione 

crediti. 

Si invicuo percio gli interessati 

‘a voler comparire nel. giorno. ed 
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L'usta avrà luogo in due distinti lotti col mezzo delle ca 


lele, e le 
» verbali iu ri 


10 al suddetto \rezzo non potranno essere. mi 
‘atesimo per gni miriagr 


Kenale 2 


ell'uficio del procuratore sotto-] 























| N Li ci ì Vercelli, 15 luglio 1871. 
IOVANNI , parencchiere ,, già le più ostinate, ed é un eccellente vermifago. Effi caciasimo ‘contro citazione. dovranno gli necorretti, deposi- [scritto. î È 
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do È ‘9686 | digestione. Jotto e di L. 300 per il secondo. ars est aan Caron vice-cane. 








‘ale deposito sari agli accorrenti ché non saranuo delibe- 
Ati gli incanti e surà ritenuto ai deliberata 
inistrato Ja cauzione prescri 


Libera dall’incomodo del catarro, che soventi volte lascia all'am-|_ 
‘malato tristi conseguenze ; facilita la digestione, impedisce la ir-|r 
ritazione dei nervi ed eccita in modo sorprendente l'appetito. Si 


A dol oi [tolati d'appaito. Ù 
prende în qualunque ora : sn cucchiaio da tavola seuza mutazione |‘) asastento avrà luogo u seconde dei suddetti 
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dui rispettivi capi 
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l'estimo dei beni. in 
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i contenute nei. c&- 
potrà avere” visione alla 


Tronero. di 
Spirito, © di euì in precetto 





diametro m, 0, 44. osito generale presso Carlo Manfredi, via Finanze , N. 1, ciali per ciascun lotto, di cui 





Depo 











E Le E fitti Pea no TA gn tt A 120, o dfn ilo 
RE e I A ente Der Me e e: oppio © Mera. Deilo | lapo dio Bol, rete © i egreri pequa co RR torto SALI ino e me 
treszi. Ù a Novara, Cacc Tvrea, Viassone — Crescentino, Halestrero — [del deliberatario. questa citui, | ) 


Torino, 19 luglio 1871, 


Beltramo pi e 


Torino, Tip. C, Favale è Gi 











Dirigersi presso €. KOUTIN, 
‘via Cavour, 9, Torino, 2799 


Livorno Vercellese, Barale — Cigliano, Giaccouo — Cercenasco, 
'Forziero — Airasca, Maccagno. 


Busca, 12 luglio 
osa Dellachiesa cano, 





an Il Segretario Matthey. 








